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CONDIZIONI DELL' ASSOCIA/IONI' 

La GttzaKìUn di Roma useirìi ogni giorno 
eccettuati i festivi. 

I. Piti:ZZI VEMìONO PISSAT1 
A Roma per trimestre 
Alle Province (franco) . . . . . . 
All' estero franco lino ai Contini. 
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' ^ l.e lettere, e \ pieghi dovranno essere 
diretti affrancati alla Direzione della 
Gazzetta di Ruma nella Tipografia Sai­

viucei in Piazza de'SS. XII. Apostoli. 
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ROMA 5 Ottobre. 
P A R T E O F F I C I A L E 

NOTIFICAZIONE 
b j ■ 

Il Molu­proprio sulla stampa, dei 3 giu­

gno 1848, air articolo o i , dispose elio quanto 
alla pubblicazione delle opere figurate per via 
di disegno; incisione, litografia, calcografia, pla­

stica ec., restassero in vigore gli attuali rego­

lamenti , fino a che non vi si fosse provveduto 
con leggi e regolamenti speciali. 

Il Consiglio dei Minislri, mosso dalla gior­
naliera inosservanza dei regolamenti lasciati in 
vigore dal suddetto Molu­proprio, e ferino nel 
proposilo di far eseguire le leggi vigenti, ne ri­
chiama ad osservanza le disposizioni ; ed ordina 
alle Àulori là compclenli di procedere conlra 
coloro che si facessero lecito di contravvenirvi. 

Dal Quirinale li o ottobre 1848. 
Il Consiglio deMinìslri 

• Gio. CARD. SOGLIA, !'recìdente 
PEU/KLIRIAO liossi. 
r i a u ; E Cir.mvNAM. 
ANTOINIO MONTANARI. 
MARIO MASSIMO. 

PARTE NON OFFICIALE 
Le pubblicazioni per mezzo di disegui, inci­

sioni, litografie, e simiglianli modi, non sono sog­
gette, anche in paesi costituzionali, al regimo or­
dinario della slampa libera, nò hanno quella me­
desima latitudine che ha questo modo principale 
e proprio col quale si forma e si manifesta la 
pubblica opinione. E nel vero chi non iscorgo la 
differenza che passa tra la stampa e questi segni 
che parlano, ben più che airintelligenza, agli occhi 
ed alle passioni della mollitudine? 

Nel nostro Slato l'articolo 31 del Molu­pro­
prio sulla slampa, dei o giugno 1848, proscrive 
ohe, sino alla formazione di una legge e regola­
mento speciale, le pubblicazioni delle opere figu­
ralo per via di disegno, incisione, litografia, 
calcografia, plastica, ec. sieno sottoposte alle 
leggi e regolamenti in allora vigenti, e che non 
sono stati paranco modificali o abrogali da leggi 
posteriori. 

Il Governo ha pertanto il dovere di fare os­

servare queste leggi, allo quali tulli i ciiiadini 
hanno l'obbligo di sollomettersi. Il Ministero, col­

la sua Notiiicazionodi oggi, ha voluto ricordare la 
legislazione che deve rogolaroatluahuonio lo pub­

blicazioni sumnieuiovate e non intondo monoma­

menle dì declinare il dovoro di farla osservare. 
(ili uomini onesti, (piali clic sieno le loro 

opinioni, riconosceranno che il Ibudamento del­

la libertà in ogni stato di cose non può esser che 
l'osservanza delle leggi stabilite, e clic si deve 
giudicar con severità quel Governo che ne tolle­

rasse le infrazioni. Noi siamo persuasi che uno 
de' più grandi beni che si possa fare al nostro 
paese sia d'introdurvi e di mantenervi le abitu­

dini della più scrupolosa legalità, e di darvi alla 
pubblica opinione quella consistenza e quella fidu­

cia in se slessa che nasce soltanto dall'esercizio 
regolare delle libertà e delle guarentigie costitu­

zionali. 

STATI ITALIANI 
REGNO DttlXE IHTK SICILIA 

NAPOLI 29 settembre, 
S. K'. il Ministro dell1 bilerno, premuroso di an­

tivenir quelle penurie che l;t prossima invernalo sla­
giono portar potreblie ira It; inleriori elassi del popo­
lo , Ita con sua Cireolaro de' 2 del correlilo iudiril­
ta agi'Intendenti, dato i provvedimenti opportuni per­
chè gli .operai non venissero a mancar di lavoro; e 
perchè, in generale, gl'individui delle altre eLissi che 
.per età , per sesso, o per ispeciali condizioni, non po­
tessero prestar l'opera loro ai giornalieri pubblici la­
vori , d'ogni maniera di sovvenimenli fossero confor­
tali. 

E però veniva dall 'E. S. ordinalo ohe, senza frap­. 
porsi il menomo indugio, si fosse posto mano alle o­

pere pubbliehe già approvate, con ispendersi all 'uo­

po tulle le somme a ciò destinate negli stali discussi 
coinumili ; e che gT Intendenti in pari tempo si affrol­

Ussern a far rapporto di tjuaiumjwe altro espediente, 
che rirouoseessoro utile allo scopo di soccorrere le 
clas.ii degli operai. 

(irdinavasi­ parimente d1 inslituirsi Commissioni 
composte di cillndini probi e alle bencliche opere pron­
t i , i quali raccoglinndo dalle facoltose famiglie sov­
venzioni d'ogni specie, ne curassero la comparii/ione 
Ira la misera genio non alla ad ai­'cattare il pane Cuor 
delle domestiche pareti. Disponevasi che a far parte 
di tali benelieenzo s'invitassrro i Vescovi delle corri­
spettive Oioeesi ed il Clero, il quale coli' esortazione 
e coll'opera più che «Uri mai potrebbe ai poverelli 
arrecare vantaggi; e che si eccitasse sopratlutto lo 
zelo dei Consigli lieglj Ospizi alììitchè, mercè loro, 
(ossero adoperale ad uso sì pio le somme superanti 
e disponibili indie easse de' numerosi Stahilimenli di 
neiielìceuza. 

Di lutto ciò navasi contezza a S. E. il Ministro 
dell'Ssinii'.iotte. pubblica, acciocché dalla sua parte se­

condassi1 questa caritatevole opera, permettendo che 
anco la Pubblica iìeuciieeiiza venisse a conlrihuirvi. 

K consimili offici souosi egualmente iiuìiriz/.ali a 
S. M, il Ministro do' lavori pubblici, perchè vi fosse 
concorso pur dal suo canto con lutti i mezzi che fos­

sero in suo potere, e più al bisogno opportuni. 
( Giorn. delle Due, Sicilie. ) 

■ * 

GRANDUCATO DB TOSCANA 
^ FIUEYZK 23 settembre. 

Coiitìniuizione della Seduta del Consìglio tjtìwuh 
' ' del dì 23 ècltmòi'o 1848'. 

II ÌMiiiUlro dell' Interno sala alla Trìbuna , o leggo 
la segiieiHu osposizioiie di motivi dèi progetto di Leggo 
sullo ustìociazigni' 

Il Ministero ìia V onoro di sottoporre al Voto del 
Consiglio Generalo un progetto di Legge sulle associa­
zioni. Il nostro Statuto Fondamentale tace affatto su 
questo articolo. Quindi il Governo era posto nella ine­
vitabile necessitai o di applicare le antiche Leggi proi­
bitive , o di tollerare ohe le IVmuioui politiche si In­
cessero a beneplacito dei Cittadini. 

Il Governo, fedele ai principj elio professa, men­
tre riconosce che le associazioni offrono il più l'eoondo 
evolgimento alla vita politica ilei Popoli l iberi , ha do­
vuto riconoscere noi tempo stesso olio non contenute 
da nessuna norma , o divenute stnimento di passioni 
incauto o faziose, possono condurre più prestoj o più 
tardi alla depravazione della inorale pubblica, ed alla 
rovina delle pubbliche libertà. 

Tale attitudino al bone ed al male dipende dalla 
stessa natura dello coso, impcroccUè­ i CUtadini adu­
nandosi insieme sotto l'impiiro di una passione comu­
n e , so qiiest.i buona o falsa ohe sia è divenuta colletti­
va } accade altresì che l'opinione stessa diventi o cre­
da di essere irresistibile. 

Tre cfìTetti allora no possono eonsoguiro cioò ; 
i. Che l'opinione rappresentata iti sidAtta guisa si 

spacci por la vera opinione pubblica. 
a. Che questa opinione, non contenta di starsi nel 

campo delle mero speculazioni, trapassi in quello del­
la pratica , e sì disponga ad' agire. 

3. Clio poco albi volta le Riunioni politiche di­
ventino centro di cospirazione permanente, talché il 
Governo della Piazza usurpi gradatamente l 'autorità 
del Governo legale. 

Questo considerazioni, congiunte all'esempio di tut­
ti i paesi liberi, hanno obbligato il Governo, a presen­
tare una Leggo sulle associazioni, la quale mentre ser­
virà ad impedire alcuni scandalosi eccessi che già ab­
biamo dovuto lamentare in Toscana , o che il Consi­
glio Generale conosco, servirà a porre sotto, la garan­
zia della Legge la facoltà di riunirsi in quei modi che 
possano renderla innocua all'ordino pubblico, ed alla 
pace interna dello Stato. 

Il Governo ama di credere , cho il Consiglio Ge­
nerale vorrà essere persuaso, quanto esso lo è , della 
convenienza di sottoporro lo riunioni a certe norme le 
quali impediscano che esse non trascendano oltre i con­
finì voluti dalla decenza e dalla sicurezza pubblica. 

Ritenuto che le riunioni aventi uno scopo politi­
co , siano quelle, fra tutte le altre dalla legge regola­
te e permesse, che richiedono maggiore garanzia di for­
me , e di disciplina, sia per la poca pratica che è ira 
noi della vita politica, sia per la materialità stessa del 
loro organismo , sia per la maggior potenza cho han­
no di turbare con l'abuso l'ordine pubblico, spera il 
Governo che le prescrizioni proposte noi progetto di 
Legge non potranno giudicarsi esuberanti. 

Il progetto prescrive la preventiva autorizzazione 
dei Circoli politici , no vieta la pubblicità , e riserva 
al Governo la facoltà di sorvegliarvi mediante l'assi­
stenza di un Commissario. & 

Il discioglimeuto dei Circoli politici è ammesso so­
lamente come mezzo repressivo sotto la salvaguardia 
dei Tribunali ordinar]. — 11 Potere Governativo non 
può che sospenderli preventivamente fino a ragion fat­
ta dai Tribunali., o chiuderli per un tempo determinato. 

Regolata com'è la intiera economia della Legge, 
sìa quanto alle associazioni, che per essere fondato 
non richiedono cho la osservanza di determinato for­
me e condizioni, sia quanto allo associazioni che non 
possono formarsi senza preventivo permesso dell'Auto­
rità , sia quanto alle associazioni assolutamente e sen­
za eccezione vietato , quali sono lo società segrete ; 
conveniva assicurarsi che l'umana sagacità ., o malizia, 
non trovasse i mezzi di illudere la Legge, inventau­r 
do ed attuando nuove foggie di riunione o di associa­
zione che si credessero fuori delia previsione o della 
sanzione della Leggo stessa, e elio d'altra parte aves­
sero capacità di soppiantarne o, d'informarne lo spiri­
to e lo scopo. Il perchè è disposto , clic la Legge vie­
ta qualsivoglia altra riuniouo ed associazione ohe noti 
siano conlbrmi a quelle previslc e detonniuate nella 
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legge medesima j la quale disposiziono , conseguenzia­
le alle altro e necessaria alia integrità della sua eco­
fiomia , non trovasi nella Legge ultimamente adottata 
dall'Assemblea Nazionale in Francia senza cho forse 
possa emergere implicita- dal suo disposto e dal suo con­
testo con la certezza e la evidenza necessaria a stabi­
lire una giuridica equipollenza , speoinlmente all'odio­
ao effetto della criminale imputazione e della penalità. 

E quanto alla penalità applicabile ai tfelitti ed al­
le trasgressioni che il Progetto contempla , ed ai mo­
di d'instaurare il giudizio per la loro verificazione e 
punizione è da avvertirsi 

I. Che la legge Francese chiama a concorso tre pe­
n e , cioè, la pecuniaria fino a mille franchi, la car­
cere fino a quattro anni , e la privazione dei diritti 
civici fino a dieci anni. 

a. Che la stessa leggo , soverchiamente parca di 
distinzione per graduare, secondo la politica imputa­
bilità, respettiva, i fatti punibili, cumula ed assogget­
ta alla stessa qualità o misura di pena casi e specie 
che sembravano meritare diverso trattamento , lascian­
do al Giudico un ampiezza di arbitrio , non suscetti­
vo sèmpre'di essere ben regolato, ancorché contenuto 
entro 5 limiti della stabilita latitudine , o almeno man­
canto di norme giuridiche per garantirlo dall'eccesso 
sì del rigore, come della mitezza. 

La vigente Le'gislazione Criminale Toscana non 
oorapreudendo nella sua scala penale la privazione del­
l ' esercizio dei diritti civici , né convenendo d' intro­
durre per la prima volta la vasta e complicata teo­
ria di questa pena in urta Legge di speciale e limita­
to subietto , il Progetto passa oltre , ritenendo soltanto 
la pena della carcere fino a tre anni , e la pecuniaria 
fino a lire mille 5 e temperando con la esclusione di 
quella pena, e con un qualche abbassamento di que­
s t e , il rigore della penalità francese, non armonizzan­
te con la dolcezza della penalità Toscana. 

All'inconveniente del troppo largo arbitrio nella 
Legge francese lasciato ai Giudici, è stato provvedu­
to con una più estesa , proporzionata e razionate gra­
dualità delle pene , poste di fronte a ciascuna infra­­
zione secondo la specie ed il grado respettivi. 

Il Consiglio Generale, nella sua­profoncla saviezza, 
considererà che la libertà­è giovane tra noi. —La vita 
politica è cominciata da jeri , la Costituzione è nella 
infanzia : bisogna dunque provvedere che la libertà non 
degeneri in licenza ; che la vita pubblica non si cor­
rompa; che la Costituzione faccia parte del costume 
pubblico, e .sia intesa da tutti. 

Questo vuol conseguire il Governo col Progetto di 
Legge che ha l'onore di sottoporre al voto del Consi­
glio Generale. 

J. MAZZEI. 
D. SAMMINIATELLI. 

(Dopo letto, domanda $e l'Assemblea vuol dispen­
sarlo dalla lettura della dispositiva; il Deputato Sal­
vagnoli prega che sia Ietta anche quella , onde il Mi­
nistro prosegue. ) 

NOI LEOPOLDO SECONDO 
PER LA GRAZIA DI DIO GRANDUCA D i TOSCANA EC. EC. 

Sulle relazioni del nostro Ministro Segretario di Sta­
to pel Dipartimento dell ' Interno, e del Nostro Mini­
stro Segretario di Stato pel Dipartimento di Giustizia 
e Grazia, abbiamo decretato e decretiamo che il se­
guente progetto di Legge sul diritto di riunione sia pre­
sentato alle Assemblee Legislative, incaricando i Mi­
nistri suddetti di sostenerne la discussione. 

Progetto eli Legge sul diritto di rìmùone. 
Art. i. Sono permesse , senza nessuna restrizio­

n e , le riunioni Elettorali preparatorie, e quelle inte­
se alle pratiche della Religione dello Stato e di altro 
Religioni permesse nello Stato. 

Art, a. I Cittadini possono fondare per uno scopo 
non politico società pubbliche e non pubbliche j pur­
ché ne sia fatta otto giorni prima la dichiarazione al 
Prefetto del respettivo Compartimento. — Questa dichia­
razione indicherà l'Oggetto della Società, il nome, le 
qualità , il domicilio dei fondatori ^ direttori ed am­
ministratori, il luogo, i giorni e le ore delle Adunanze. 

Il Prefetto rilascerà un riscontro della fatta dichia­
razione. 

Art, 3. Anco i Circoli politici sono permessi, non 
come Assemblee deliberanti , ma come conversazioni 
politiche, e purché si osservino le seguenti disposi­
zioni. 

Art, 4­ L'apertura di qualunque Circolo politico 
dovrà essere autorizzata dal Prefetto dietro domanda 
dei fondatori di esso. 

La domanda dovrà esprimere lo scopo del Circolo, 
ed avere le altre indicazioni richieste per la dichiara­
zione di che nell'articolo a. 

Art, 5. Nessun Circolo politico potrà denominar­
si che dal luogo delle sue Adunanze, 

Gli edifizj pubblici e Comunitativi non potranno 
servire neppure provvisoriamente ­alle Adunanze dei 
Circoli politici. 

Ari, 6. I Circoli politici non potranno tenere adu­
nanze pubbliche. 

Le donne ed i minori non potranno essere ammes­
si ai Cìrcoli politici. 

■Aft, 7. lì Prefetto potrà sempre destinare un pub­
blico funzionario o qualunque Cittadino ad assistere 
alle Adunanze dei Circoli polìtici, in qualità di Com­
missario del Governo. 

Questo Commissariojche dovrà essere insignito d'una1 

Cintura dei colori della Bandiera Toscana, prenderà 
nn posto a sua scelta nella sala dell'Adunanza. 

Art. 8. Alla fine di ogni Adunanza d 'un Circolo 
politico sarà distesa una relazione che conterrà : 

1. I nomi dei Membri che avranno formato il Seggio. 
a. Un fedele compendio di tutto ciò che sarà sta­

to detto e fatto nell'Adunanza, 
Questa Relazione sarà sottoscritta da tutti i Mem­

bri del Seggio, e dovrà esibirsi alla Pubblica Autorità 
ad ogni sua richiesta. 

Il Commissario del Governo potrà' richiedere , che 
nella Relazione menzionata venga riferito ciò che gli 
sembrerà necessario, ed avrà anche il diritto dì compi­
lare da se medesimo un processo verbale di qualun­
que violazione di Legge. 

Art. 9, L' Autorità politica avrà altresì facoltà di 
fare intervenire all'Adunanze dei Circoli polìtici uno 
0 più stenografi per registrare i discorsi che siano pro­
feriti. 

Art. 10. 1 Membri del Seggio non potranno tol­
lerare 

1. La discussione d'alcuna proposizione estranea 
allo scopo del Circolo; 

a. La discussione d'alcuna proposizione contraria 
all'Ordine pubblico ed ai buoni Costumi, o tendente 
a provocare qualunque azione che sia dalle Leggi con­
siderata come delitto o trasgressione ; 

, 3, Le denunzie, 0 minacele contro chicchessia, 0 
lo manifestazioni di detto 0 di fatto che offendono l'ono­
re altrui. ■ 

Art. TI. È vietato 
1. Ogni comunicazione oralo 0 scritta fra Circolo 

e Circolo politico, fatta per via d'Indirizzi, di Messag­
gi , di Deputaziomi , ed in altro qualunque modo. 

a. Ogni Delegazione di Commissarj fatta* da un 
Circolo politico, qualunque sia l'oggetto della mede­
sima. 

3. Ogni colleganza od affiliazione di Circoli poli­
tici. 

4­ Qualunque maniera dì contrassegni esterni di 
associazione , tanto d1 un Circolo quanto di più Cir­
coli polìtici. 

5. Qualunque notificazione , affissione , dichiara­
zione j protesta , e petizione d' uno 0 più Circoli po­
litici. 

Art. ia. E pur vietato cho un Circolo politico si 
pronunzi in forma di Leggo, Decreto, Editto, Ordi­
nanza, Sentenza, od altro qualunque Atto proprio del­
la pubblica Autorità. 

Art. i3 . Nei Membri dei Circoli politici è rispettato 
il diritto dì petizioni collettive, ma questo diritto non 
potrà essere esercitato a nome del Circolo corno atto 
di persona morale , 0 Collegio. 

Art. i4­ Il Prefetto è in facoltà di far chiudere per 
un tempo determinato il Circolo polìtico. 

Art. i5. Le società segrete sono vietate. 
Art. 16. I Circoli politici non autorizzati saranno 

considerati come società segrete , a tutti li effetti con­
templati dalla presente legge; ed i membri dei mede­
simi incorreranno nelle pene prescritte contro i mem" 
bri delle dotto società. 

Art. 17. Nel caso che non siasi fatta la dichiara­
zione prescritta dall'Art, a. per le società non aventi 
scopo politico , od in caso di falsa dichiarazione , la 
società s'avrà come illecita, e si potrà procedere con­
tro i suoi Membri, come se avessero fatto parte d'una 
società segreta. 

Le disposizioni di questo articolo non contempla­
no le società d'industria. 

Art. 18. Ogni contravvenzione al disposto dell'ar­
tìcolo i5 e 16 farà incorrere il Presidente, i Segreta­
ri, e gli altri Membri del Seggio, che avranno assistito 
all'Adunanza del Circolo politico, in una multa dì cen­
to a mille lire. 

Art. 19. Ogni contravvenzione al disposto delli ar­
ticoli 8. io. 11. 12. sarà punita con una multa da cen­
to a mille l i re , alla quale nei casi più gravi potrà 
essere aggiunta la carcere di quindici giorni a sei mesi. 

Queste pene saranno decretate contro il Presiden­
t e , i Segretari , e gli altri Membri del Seggio, che 
avranno autorizzato 0 tollerato le contravvenzioni ai 
citati articoli , e contro i Membri cho avranno presa 
parte attiva alle medesime. 

Gli autori per altro delle denunzie, minaccie, o 
manifestazioni, di che sotto N. 3 dell'articolo 19, sa­
ranno condannati alla carcero entro i limiti proscritti 
dal presente articolo. 

Art. 20. Chiunque si presenterà con armi palesi 
o ascose all'Adunanza d 'un Circolo politico, soggia­
cerà alla carcere da tre mesi ad un anno. 

Saranno colpiti dalla medesima pena : 
1. Coloro che avranno eccitato a intervenire ar­

mati , 0 che essendone informati non avranno procu­
rato l'espulsione delle persone armate. 

a. Tutti coloro che con discorsi o per mezzo di 
scritti diffusi od affissi , avranno eccitato i cittadini a 
recarsi armati ad un Circolo politico , 0 ad armarsi fuo­
ri d'esso. 

Art. ai . I Tribunali decretando le pene stabilite 
dai precedenti artìcoli potranno ancora, secondo la gra­
vità delle circostanze, proibire le ulteriori riunioni dei 
Circoli respottivi. 

Art. aa. Se un Circolo politico si riunirà dopo es­
sere stato sospeso 0 disciolto , i contravventori saranno 
puniti di carcere da sei mesi ad un anno. 

Art, a3. Chiunque avrà fatto parte d'una società 
segreta sarà punito con una multa di cento a mille li­
re e colla carcere da tre a diciotto mesi. 

Ai fondatori per altro ed ai capi di una società 
segreta potrà applicarsi il doppio dì queste pene. 

Le dette pene saranno decretate ognora chela so­
cietà segreta non cada di por sé sotto il titolo d' un 
delitto minacciato di pena più grave. 

Art. .24 Qualunque altra associazione o riunione 
non contemplata dalli articoli precedenti, è ^vietata 
Sotto le pene minacciate dall'art, a i . 

Art. a5. Tutte le violazioni di questa Legge saran­
no sottoposte alla giurisdizione dei Tribunali di prima 
istanza. 

Le ingerenze della Legge stessa attribuite ai Pre­
fetti apparterranno in Livorno ed in Portoferrajo ai Go­
vernatori. 

Art. a6. In tutti i casi­, che a tenore di questa 
Leggo sono minacciati di carcere , potrà esser luogo alla 
custodia preventiva : ma si potrà decretare la libera­
zione provvisoria anche senza cauzione. 

Il Nostro Ministro Segretario di Stato pel Dipar­

timento dell'Interno, ed il Nostro Ministro Segretario 
di Stato pel Dipartimento di Giustizia é Grazia , son* 
incaricati, ciascuno in quanto lo riguarda', della esecu­
zione del presente Decreto. 

Dato in Firenze li aa settembre 1848. 
LEOPOLDO. 
/ / Ministro Segretario di Stato 

pel Dipartimento di Giustizia e Grazia 
J. MAZZEI. 

/ / Ministro Segretario di Stato 
pel Dipartimento dell' Interno 

D. SAltimNlAVELLI, 
Il Presidente. L'Assemblea dà atto al sig. Ministro 

deirinterno del progetto di legge da lui presentato , o 
ordina che sia stampato , e distribuito allo Sezioni. 

( Gazz. di Firenze. ) 

P I E M O N T E 
TORINO 25 settembre. 

Ieri mal l ina, alle selle precise, veniva aperto 
alle corse pel pubblico il primo (ronco di strada for­
rnln , oramai terminalo , quello da Torino a Monca­
licri. Le corse durarono, alternale d'ora in ora fra 
le due slazioni, sino a sera , con un'aecorrenza sem­
pre crescente , di persone impazienti di faro in po­
chi minuti, comodamente, ed a prezzo insigmfican­
le , quel trailo di via onde Moncalieri è oramai un 
sobborgo di Torino. 

ALTRA DEL 26. 
La commissione insliluita in Torino dal gover­

no del r e , per la ricomposizione dei quadri deglji uf­
ficiali dello iruppo modenesi e parmensi , è compo­
sta dei signori conte Broglia , luogotenente genera* 
le , comandante la terza divisione dell'armala ; gene­
rale lìrocebi modenese 3 Pettinati e lìcrchet , colon­
nelli in quelle truppe; cavaliere Demagistris, capi­
tano nei corpo dei carabinieri , il quale fa anche h} 
funzioni dì segrelario della commissione. 

( Gazz. Piemontese. ) 

GENOVA 28. settembre. 
Uno scrino affisso da mano ignota nel mattino 

d'ieri su varii angoli della Ciltà , riboccanle d'inde­
gne imputazioni, di principii sovvertilori e lenclentì 
ad eccitare le passioni di quella parie del popolo cho 
é più alla od ossero raggirata e sedotta , turbò al­
quanto nella giornata la tranquillila degli abitanti pel 
limorc che avesse a seguirne qualche disordine. Il 
senno della grande maggiorila de'citladini, riprovan­
do altamente quelfanlisociale Manifesto non durò fa­
tica a riconoscervi un tentativo di spirili avversi al 
buon ordine , allo leggi che guarentiscono i nostri di­
ri t t i , alla vera Liberia; un saggio dell'arte funesta 
con cui si volle esplorare se il buon senso e lo schiet­
to amor patrio do'Gcnovesi era tale da resistere alla 
seduzione, 0 facile a cader nell'agguato, preparato 
in somma a fabbricare il proprio danno coti'abban­
donarsi al vortice di anarchici movimenti. 

Ma i buoni slavano all'erla ; e se non tanto pron­
tamente come era desiderabile si fece ragione di quel­
lo scritto , togliendolo alla vista del pubblico , le prov­
vide disposizioni adottale, e la fermezza in ispecie 
della Guardia Nazionale valsero a tranquillare gli 
animi , a conservare nella massima quieto la Città ; 
valsero forse anche a far ricredere chi ancor non era 
persuaso che Genova non è terreno ove possano alligna­
re certe male semenze; non è paese ove si brami li­
berlà procellosa, ove si agognino mutamenti'senza co­
strutto , ove si voglia per l'incertissimo e l'illusorio 
sprecare i beni reali che si possedono , e correre per 
vani fantasmi a manifesta rovina. 

( Gazz. dì Genova. ) 

VENEZIA 24 settembre. 
I diversi corpi di militi, che presidiano il Li­

do, affine di tenersi pronti ed atli a respingere qua­
lunque tentativo di sbarco, che il nemico potesse fa­
re su quelle spiagge , si esercitarono ieri in una ma­
novra , alla quale tulli presero par t e , sotlo alla di­
rezione del colonnello Paulucci. La manovra venne 
escgnita con una prontezza ed una precisione, che 
augurano benissimo di quello che i bravi mìliti sa­
prebbero fare col nemico a fronte; se pure è da sup­
porsi, che questo si azzardasse mai colanto , coll'ar­
dorc dì battersi d i ' ò nella nostra Marina, anelante 
di mostrare con qualche fatto luminoso, quanto essa 
è deìnia di formare il nucleo delle future forze na­
zionali marittime, ( Gazz. di Venezia, ) , 

'-o'tfO 

STATI ESTERI 
COJVFEDERAZIOÌVE S V I Z Z E R A 

LUGANO 22 settembre. 
L'espulsione dei ticinesi dalla vicina Lombardia 

si eseguisce con tulio il rigore, ond' ò che da alcu­
ni giorni vedonsi giungere di continuo gruppi di que­
sli sventurati (saranno duemila circa), molli a piedi 
sia per mancanza di mezzi, sia per penuria di tra­
sporti, traendo, come Dio vuole, le famiglie, e pa­
recchi avendo abbandonalo poderi acquistati coll'as­
SÌLÌUO esercizio delle proprie industrie per lunghi an­
ni continualo, 0 coslrotli a chiudere, con grave per­
dita, proficui stabilimenli. — Non meno gravo è it 
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danno che allo Stalo ed ni ticinesi ridonda dall'inlerru­
z?one inslanlanea e completa d'ogni relazione postale e 
commercialo. Profonda 6 pertanto l'impressiono nella 
generalità­ della popolazione, lauto più che è voce ge­
nerale che parecchi de'falli, ai quali alludono i re­
clami del feld­maresciallo Iladctzky siano stati a suo 
tempo repressi dal lodevole Governo; ed è opinione 
dei più, che gli altri non possano reputarsi violazio­
ni della neulralilà, od almeno non siano tali da giu­
stificare misure tanto ostili. Ad ogni modo si ha an­
cora fiducia di una pronta cessazione di esse, e gran­
de ò l'ansietà con cui si aspettano le risoluzioni della 
Dieta su di ciò. Noi ci daremo premura di soddisfarvi 
pubblicandole, anche slraordinariamenle, non appena 
ci sieno note. (Gazz. Ticinese.) 

F R A N C I A 
PARIGI ai settembre. 

Si conoscono le elezioni di Parigi : i signori 
Bonaparte., Fould e Raspail furono nominati. La 
còsa non ci sorprende nò c'inquieta menomamente. 
Certo essa non risponde, è inutile il dirlo , ai no­
stri desiderii ed alle nostre simpatie; ma comun­
que noi l'accettiamo come la manifestazione del 
suffragio universale e a questo titolo noi le dob­
biamo ì nostri rispetti. Non già che c'incresca che 
la maggioranza dei nostri concittadini abbia dati i 
suoi suffragi a candidati che noi respingevamo ; ma, 
noi dicevamo l'altro jer i , la nostra educazione io­
litica non è compiuta: l'opinione h a i suoi vacì la­
menti , lo spirito pubblico Ì suoi errori. Non irri­
tiamoci contro quella specie di vertigine che s'im­
padronisce di un popolo chiamato da jeri soltanto 
a compiere il più difficile atto della vita politica , 
e cerchiamo piuttosto , mostrandogli il retto calle 
d'impedirlo di cadere in avvenire in que' falsi sen­
tieri in cui si lasciò per un momento traviare. Cosi 
a chi dorassi ad intendere, per cagione d'esempio, 
che il sig. Raspail , apostolo di dottrine esose al 
sentimento generale di conservazione, rappresenta 
l'opinione della maggioranza dì Parigi, nello stesso 
tempo che Fould , l'uomo' della cifra, il sacerdote 
dello scudo , l'ardente e fanatico adoratore di ciò 
che chiamasi l'alta ban a ? 

E il sig. Napoleone Luigi Bonaparte? Questi 
mira più in su ancora : egli rappresenta un' idea 
politica, non è vero? U n ' i d e a ! Ma quale? Quella 
apparentemente cb'*egli ha creduto di trovare sot­
to il tricorno storico del suo zio. Dato che ne aves­
se una , voi potete essere sicuro ch'egli non avreb­
be preso che il cappello. Noi non duriamo fatica 
a spiegare quella commozione istintiva che invade 
gli uomini al rumore d'un nome famoso , quel fa­
natismo che ispira una gran memoria. Questo sen­
timento parte da un nobile principio ; ma è cieco, 
e , per mancanza di un uomo , gli accade talora di 
attaccarsi ad un fantoccio. Nei crudeli ozli impo­
stigli dalla santa alleanza, Bonaparte diceva un 
giorno a Sant' Elena : „ Un soprabito grigio e un 
piccolo cappello sulla punta di un bastone solleve­
rebbero in un istante tutta l'Europa.,, Noi vediam 
oggi quanto questa parola fosse vera, almeno per la 
Francia. Fortunatamente l'opinione è mobile pres­
so di noi, e rimettesi tosto dalle sorprese che le son 
fatte. Fra i5 giorni il soprabito grigio e il piccolo 
cappello saranno per terra, e non resterà più ritto 
che il bastone. ( National. ) 

ALTRA DEL 22. 

Oggi il risultato delle elozioni pel dipartimento 
della Senna fu ufficialmente proclamato al palazzo 
di città. Alle nove e mezzo, la ricognizione dei 
voti ottenuti da ciascun candidato nelle varie sezio­
ni elettorali in cui è diviso il dipartimento , comin­
ciò nella sala della Repubblica (antica sala del Tro­
no ) sotto la presidenza del sig. Lemor, decano dei 
sindaci di Parigi , e sindaco del quarto circondario 
municipale. 

Sin dal mattino la piazza del palazzo di città 
era occupata dalle truppe accasermate al palazzo 
di città e dalla guardia nazionale, rappresentata 
da una compagnia di ciascuna legione , da una com­
pagnia d'artiglieria e da uno squadrone della le­
gione di cavalleria. Alle dieci e mezzo l'operazio­
ne essendo terminata , il sig. Trouve­Ghauvel, rap­
presentante del popolo e prefetto del dipartimento 
delta Senna, proclamò nella sala i nomi dei tre 
rappresentami che ottennero la maggioranza e che 
sono , come V annunziammo sin da ieri V altro : 

Il sig. Luigi Bonaparte, eletto da n o ^ S a suffragi 
Sìg. Achille Fould . . . . . 78^91 
Sig. Francesco Raspail. . . , 66,963 

Jl Prefetto della Senna , accompagnato dai sin­
daci del dipartimento e dai loro aggiunti , discese 
floscia sulla piazza del palazzo di città, e là , dnl­
' alto d' una tribuna innalzata sotto la porta prin­

cipale del palazzo , sotto la statua in rilievo di En­
rico I V , proclamò di nuovo innanzi alla moltitu­
dine radunata il risultato delle elezioni. La procla­
mazione del nome del sig. Luigi Bonaparte venne 
accolta dai suoni delle bande della guardia nazio­
nale : esse suonarono la nota aria : Vegliamo alla 
salute dell1 Impero ; una parte della folla vi rispose 
colle grida di viva l'Imperatore, viva Napoleone*. 

Il nome del sig. Raspali fu salutato, come già lo era 
stato nella sala della Repubblica , dalle grida dì 
viva la RepubbUca\ Viva la Repubblica sociale ! 
Una folla assai considerevole assisteva a questa ce­
rimonia. Malgrado l'affluenza non v'ebbe tuttavìa, 
per quanto noi sappiamo , alcun disordine a deplo­
rare. Dopo la proclamazione degli d e t t i , la guar­
dia nazionale e le truppe rientrarono nei loro quar­
tieri , ed a mezzodì la piazza del palazzo di città 
aveva ripigliato it suo solito aspetto. Un* assai viva 
agitazione regnò nondimeno oggi in Parigi. Oltre 
all' emozione che it risultato delle elezioni doveva 
naturalmente produrre , il rorhore s'era pure diffuso 
ovunque d'una crisi ministeriale e della difficoltà 
di comporre una nuova amministrazione. Mille ru­
mori contraddittorii circolavano a tal proposito. Noi 
non abbiamo tuttavia sentito questa sera che il buon 
ordine sia stato intorbidato in qualche punto della 
capitale. Alcuni gruppi molto inoffensivi stanziavano 
alle entrate del palazzo di città. Parigi ed i suoi 
sobborghi sono, d'altra parte, tranquillissimi questa 
sera a mezzanotte. , 

—» Le nuove circolavano attivamente. Parlavasi 
di un cangiamento di Ministero; dicevasi pure che 
la quistìone italiana trovavasi gravemente compro­
messa _, per motivo delle pretese dell'Austria su Ve­
nezia ; finalmente credevasi che la disfatta dei de­
mocratici esaltati che violarono l'Assemblea na­
zionale tedesca a Francoforte, farebbe perdere del 
terreno alla rivoluzione al di là del Reno, e ren­
derebbe l'Austria più esigente quanto all'assesta­
mento delle cose d'Italia. 

La modificazione del Ministero sarebbe in fa­
vore della sinistra: tre uomini politici di questo 
lato dell'Assemblea sottentrerebbero ai sigg. Senard , 
llecurt e Lamoricière. Si spiega questo provvedi­
mento, che ha gran bisogno di conferma , colla ne­
cessità d* imporre ai legittimisti , appoggiandosi sul 
partito dei repubblicani anziani. 

Queste nuove che noi diamo semplicemente 
come voci di Borsa , ebbero molta influenza sul mer­
cato. Del resto^ l'abbondanza dei titoli 5 per cento 
provenendo da nuove emissioni , dobbiamo atten­
dere larghi movimenti fino al momento che questi 
titoli saranno fra le mani dì capitalisti non specu­
latori. ( Débats ) 

G E R M A N I A 
FRANCOFORTE 20 settembre. 

La città è tranquilla. Molti arrestati sono stali 
spediti a Magonza. 11 Ministro di Giustizia ha pre­
sentato all' Assemblea una legge stili' inviolabilità 
dei Deputati e dell' Assemblea. Il violento attacco 
dell' Assemblea è punito qual alto­tradimento. I 
capi d' attruppamenti in vicinanza del locale dell' 
Assemblea, vengono puniti con un anno di carcere; 
i complici con 3 mesi. Le riunioni a cielo aperto 
sono, durante le sedute dell'Assemblea, proibite ad 
un raggio di 5 leghe da Francoforte. 

La sinistra s' oppone vivamente a queste ulti­
me determinazioni. Il progetto è mandato alla Com­
missione. Il ai e destinato ai funerali solenni del 
morti , di cui non si conosce ancora il numero pre­
ciso. Gli assassini dei Deputati Auerswald di Bre­
slavia , e Lichnowsky di Ratibor in Slesia, non si 
sono ancora scoperti. 

Heckscber, ex­Ministro degli affari esteri, mal­
menato dal popolo a Hòchst (tra Francoforte e 
Wiesbaden ì, potò salvarsi a Magonza. Rubi, depu­
talo della sinistra , è pure ferito; molti altri De­
putati hanno corso pericolo di vita per calmare gli 
insorti. 

■— La Germania è agitata oltremodo ed in di­
versi sensi dalle cose di Francoforte. 

{Allg. Zeit.) 
Ar/nu DEL 22. 

Proclama diretto da'V Arciduca Vicario dtlV 
Impero al Popolo Alemanno. 

„ Tedeschi ! I tentativi criminosi di cui la città 
di Francfort è stata teatro , 1' attacco progettato con­
tro T Assemblea Nazionale , la sommossa nelle stra­
de , che si è dovuta reprimere colla forza delle ar­
mi , lo spaventoso assassìnio , le terribili minaccie, 
i cattivi trattamenti di cui furono segno alcuni De­
.putati, hanno provato evidentemente le intenzioni 
ed i progetti dì un partito che vuole precipitare la 
patria nostra negli orrori dell' anarchìa e della guer­
ra civile. 

„ Tedeschi ! La vostra libertà mi è sacra. Essa 
sarà fondata di una maniera ferma e durevole mer­
cè 1' opera della Costituzione , a compiere la quale 
sono qui riuniti ì vostri rappresentanti. Ma essa vi 
sarebbe strappata se V anarchia con tutto il suo cor­
teggio si diffondesse sul!' Alemagna. 

„ Tedeschi! La legge del s8 giugno 3ÌI4S l , ì ' 
ha investito del potere esecutivo per gli affari che 
concernono la sicurezza ed il ben essere generale 
della Germania. Io sono incaricato di proteggere la 
nostra patria del pari contro le minaccie dei nemi­
ci esterni, come contro gli atu criminosi all'inter­
no. Conosco Ì miei doveri e saprò compierli , e l'i 
compirò con fermezza e pienamente. Quanto a voi, 

htadini Tedeschi che amate la vostra patria e ci 

la vostra libertà, voi mi assisterete , ne sono con­
vinto , e mi seconderete con energia. 

„• Francfort 20 settembre 1848. 
„ Il Vicario dell 'Impero — GIOVANNI. „ 

( Seguono le firme di quattro Ministri). 
( Journ, de Frane/. ) 

IMPERO AUSTRIACO 
V I E N N A i5 settembre. 

A Pesili venne pubblicato il di i3 settembre, 
dal foglio officiale della Dieta, un sovrano autogra­
fo, assieme a quello del 4 settembre, col quale il 
Bano Jellacich fu reintegrato nelle sue dignità. 

Caro sig. Cugino Arciduca Stefano ! 
Nel memorale, ch' io qui le comunico , mi 

vennero fatti conoscere dal mio consiglio dei Mìni­, 
stri di Vienna i disordini che minacciano di scon­
volgere tutto l'Impero dall'epoca in cui fu tenuta 
l'ultima Dieta del regno a Presburgo, a causa spe­
cialmente delle tendenze manifestate dal ministero 
ungarico, dimostrando quindi l'urgente necessità di 
intendersi reciprocamente , onde evitare la discor­
dia e per far valere in tutta la sua estensione ed 
efficacia la sanzione pragmatica eh' è considerata 
da tutti come punto di appoggio inopponibile. Co­
me le sarà noto dal mio scritto di gabinetto del dì 
12, maggio 1848 , s'è rivolto il mio consiglio mini­
steriale tedesco, ancor in data 10 maggio 1848, al 
ministero ungherese, offerendosi pronto dì trattare 
e discutere di comune accordo con esso onde' in­
tendersi e unirsi, rispetto a vari argomenti che si 
riferiscono all 'Impero tuttOj 0 ai reciproci rappor­
ti. Il mio consiglio ministeriale austro­tedesco cre­
de ora di proporre di nuovo questa vìa , onde da 
una parte andare d'intelligenza intorno alle dispo­
sizioni definitive che abbiano ad assicurare l'unità 
del governo dello Stato al, di qua e al di là della 
Leitha , e per comporre dall' altra parte pacifica­
mente le differenze che reclamano una sollecita ri­
soluzione , e che vigono fra l'Ungheria e i suoi re­
gni annessi , nonchv i confini militari 

. . . . Secondo le proposizioni statemi presen­
tate^ alle quali non posso negare la mia sanzione, 
alcuni membri del ministero debbono recarsi a Vien­
na al più presto possibile , onde avviare le tratta­
tive col summenzionato duplice scopo. 

. . . . Il ministero ungarico deve attendersi che 
il ministero austro­tedesco insisterà sull' adempi­
mento delle seouentì condizioni preliminari alle ul­
tenori trattative riguardo alla questione croata : 

1. Alle trattative, che avranno luogo in Vien­
na , dovrà chiamarsi a prender parte il Barone Je­
lacich 0 un plenipotenziario di lui e dei paesi che 
vi hanno interesse. 

a. Dovranno cessare ed omettersi tutti gli at­
tacchi , le ostilità , e gli armamenti dell' Ungheria 
contro la Croazia , la Slavonia e Ì confini militari, 
è cosi viceversa. 

3. Dovranno essere ritirate le misure adottate 
contro alla persona del Bano , e del Metropolita. 

4­ I confini militari dovranno assoggettarsi prov­

visoriamente alla direzione del Ministro della guer­

ra di Vienna. 
Ripromettendomi da parte del mio Ministero 

ungherese ogni migliore volouterosità a prestarsi on­
de arrestare al più presto possìbile gli orrori di una 
guerra civile, confido del pari , ch'esso senza in­
dugio, e possibilmente entro il termine di 8 a i4 
giorni, si troverà a Vienna per lo scopo delle pro­
poste trattative. 

Schonbmnn 3i agosto 3848. 
F E R D I N A N D O m. p. 

(Oss. Triest.) 

ALTRA DEL 18. 
Sono le due pomeridiane, e la deputazione un­

gherese deve arrivare a momenti. Affissi, che da ie­
ri si trovano su tutti i canti della città, avvertono 
il popolo d'andare incontro alla deputazione, sic­
come quella che non si volge alla sleale diploma­
zìa del gabinetto , ma alla generosità popolare, 

ALTRA Dt DETTO "GIORNO 
La deputazione ungherese è giunta qui; sono 

io .membri, fra i quali ' i l venerabile Wessolenghi 
privo della vista, Deak, Eòtvòs e Pulszky. 

Molti militi della guardia nazionale, e tutta la 
legione accademica, accompagnati da gran mohìtu­
diue di popolo, procedeva innanzi alla deputazione, 
Era uno spettacolo solenne il vedere il vecchio Ves-
solenghi, il gran guerriero dell 'Ungheria , stanco 
ancora del viaggio , tener discorso alla moltitudine 
radunata. Si'fecero evviva alla libertà, a Kossuth 
e all'Ungheria. Vennero quindi condotti i deputati 
per la città, e arrivati avanti al palazzo della Co­
stituente, Borrosh, deputato viennese, parlava dal 
balcone del palazzo alla deputazione ungherese. 

( Allgemeìne, ) 
ALTRA DEL 19. 

Tutto il giorno si discusse nella Dieta se si do­

vesse o no ricevere la deputazione ungherese ; 
alle 4 pomeridiane nulla era ancora decìso. 
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— Il Ministro Wessemberg è appunto in ab­

boccamento cogl* inviati di Francia e d'Inghilterra. 
Gredesi cho si tratti del blocco di Venezia. In ge­
nerale, le trattative sull'Italia pare non facciano 
grandi progressi. 
■ 

ALTRA DEL 20. 
La Dieta decise di non ricevere la deputazio­

ne ungherese , che riparti per Pestìi, dopo esser 
stata festeggiata dal circolo democratico e dagli 
studenti. ( G. U. ) 

UNGHERIA 
PESTH i5 settembre. 

AH* avvicinarsi di Jellacich tutti si armano, 
La Nazionale fu incaricata da Batthyany di man­
tenere la sicurezza della capitale. Cannoni e prov­
viste furono spediti ad Ofen. Arrivarono qui in no­
stra difesa laoo guardie nazionali da vorschad, 
4oo liberali di Vienna , e 2,^0 di Àrad : se ne aspet­
tano altri. — Jellacich, corre voce abbia fermato 
il suo esercito per ordine del Gabinetto Viennese. 
— Batthyany ha dichiarato officialtnente che il Du­
ca Palatino ha il comando generale dell' esercito 
ungherese della Drava. L'artiglieria mobile parte 
oggi per Vesprim. 

ALTIU BEL 1G. 
Pirroseh fu preso a mezzanotte dai ribelli, e fu­

rono uccisi 4 o 5 ungheresi : gli abitanti si sveglia­
rono, e ricacciarono i Raizì^ uccidendone un cen­
tinaio. Si dice che i Raizi abbiano preso anche 
Futtah. In Turopoly si vollero fare reclute per Pin­
surrezione. (G. U.) 

ALTRA DEL 20. 
L'Arciduca Palatino, che andò ieri a raggiun­

gere F esercito, è autorizzato anche a iniziare trat­
tative di pace. Il liì di sera, la città di Gomorn è 
stata distrutta dalle fiamme. Essa è interamente abi­
tata da Magiari. ( Ivi. ) 

■ / 

CROAZIA 
P R O C L A M A 

del Bano Jellacich alla nazione Ungherese 
Entrando io con mano armata nella vostra ter­

ra, verso cui nutro insieme co' miei forti compagni 
la calda simpatia , che proviene dal legame del Tro­
no j lo faccio appena adesso , dopo aver perduto 
ogni speranza di pacifico accordo ; io lo faccio co­
stretto dalla doppiezza sfrontata e nocevole a tutta 
la Monarchia d' una fazione , da cui emerse F at­
tuale Ministero , prepotente col fatto e vestita d5 un' 
apparenza di legalità , fazione la quale apertamente 
tende ad abbassare l'Altezza Reale e annichilire 
ogni amichevole relazione esistente da secoli fra i 
popoli del regno d'Ungheria, ma ancora a rompere 
il legame consacrato dalla prammatica sanzione , 
che stringe F Ungheria e i congiunti regni à' indis­
solubile fedeltà col Re e con la Costituzione , e in­
sieme ancora con tutta la forza d' amore fraterno 
alle altre partì della Monarchia. 

Quei che per eroismo da molti anni tendono 

a mettere in sospetto presso ì nostri fratelli Mag­
iari le mire dei congiunti regni e del confini mi­
itari appartenentiv'i, che si occupano soltanto pel 

nazionale perfezionamento , queglino stessi ascrive­
ranno questa entrata , eh' io ho fatto solo per la 
fedeltà verso il Governo e per l'amor verso la pa­
tria, a una detestabile guerra domestica, e taccerà 
la mia mira d'inimicizia, e la mia azione di tradi­
mento. Non vi lasciate abbacinare da queste men­
zognere parole ; eglino sono i traditori, che cosi 
fransero l'autorità alla Corona , ruppero F un'ione 
fra i popoli di questa terra , con la prepotenza in­
debolirono , anzi spezzarono il legittimo legame ira 
P Austria e F Ungheria, e la loro amicizia mostrano 
pubblicamente con estrema sfrontatezza al nemi­
co dell'Austria, dopo aver mille Slavi , Tedeschi 
e Maggiari sotto lo stesso legame sparso il sangue 
per F onore e l'integrità della Monarchia; queglino 
sono i traditori, i quali acquistando , alle spese 
dell'intera Monarchia, quello che han desiderato, 
respingevano sempre egualmente i giusti vod elei 
congiunti regni ,ofPendendoli dì gonfiezza d'orgoglio. 

Per questi solo ho brandito le armi onde fran­
gere il peccaminoso uso della forza , con la quale 
sì vitupera l'Autorità e il pacifico sentimento dei 
congiunti regni , si mette a repentaglio l'unità e 
il consolidamento della Monarchia , e si va mac­
chinando contro la pace e la felicità della terra ; 
ma ancora si vuole insozzare la chiarezza del nome 
Maggiaro con disonorevoli opere, 

Non è nostro pensiero diminuire ad alcuno i 
benefìzi! , che il Clementissimo nostro Sovrano ha 
garantito con la sua parola al popolo Ungherese. 
Noi riveriamo le leggi e non intendiamo di forzare 
il loro decadimento , perchè anche noi poniamo la 
nostra sicurezza sotto allo scudo delle leggi ( senza 
l'indebolimento delF integrità della corona). 

Tutto quello che la Clemenza Sovrana ha con­
cesso al cittadino .all'indefesso agricoltore e a ogni 
condizione , tutto questo e per noi santo e intan­
gibile. 

La mano ch'io vi stendo non vuole alcun che 
rapirvi coli' arme ; elF è una fratellevole mano, la 
quale vi difenderà nel godimento di quelle libera­
lità , le quali essendo sotto il Governo degli uomi­
ni , rivolgendo tutta la giustizia e il diritto solo alla 
propria utilità , non possono ne a noi nò a voi sce­
mare. 

E vi dico nuovamente : io non entro come ne­
mico nella terra , a cui desidero caldamente e in­
genuamente felicità e progresso , ma come amico 
e conservatore, di tutte le leggi, di tutti gli abi­
tanti dell' Ungheria , al quali s' aspetta un avveni­
re felice sotto al munìficentissiino Governo del no­
stro amato Re. 

La pluralità del popolo saprà apprezzare la mia 
entrata } scevra d'ogni egoistico interesse, e alleg­
gerire con fraterna aspettazione F opera della co­
mune tendenza — la liberazione dell' Ungheria dal 
giogo dei tristi, da quei prepotenti che la spingono 
nel precipizio. Io attendo questo da tutti i capi , da 
tutti gli abitanti eh' io con la valorosa armata di­
fenderò da ogni ingiustizia. 

Col soccorso divino noi vogliamo assicurare per 
tutti ì secoli sotto allo scudo del clementissimo no­
stro Re il benefizio della pace a questa bellissima 
terra, il pieno codimento della Costituzione, il li­
bero sviluppo del suo ben essere nella salutare unione 
di tutt' i membri della grande e indissolubile pro­
vincia nostra. 

Dalla Drava , nel mese di settembre 1848. 
JKLLACICH , Bano. 

ZAGABRIA la settembre. 
Jeri a sera giunse nella nostra città una divi­

sione dì truppa dì Turopoli con la sua bandiera e 
sta per volgersi alla Drava fra il giubilo degli abi­
tanti e le armonìe della banda militare. Vennero 
pure con lei quei di Gradisca. 

L' AH. Slav, Zeit. riferisce clic il Patriarca 
Rajackich si mostra sovente negli acquartieramenti, 
e che nella stessa guerra delizia F anima a vederlo 
come sul suo destriero qua e là va galoppando alla 
testa delle truppe. Nella destra gli sta la croce, e 
nella sinistra sfavilla la spada t Cosi fa mestieri di­
fendere le pecorelle dal lupo, dice lo stesso foglio 
slavo, je non con qualche fiorino , 0 con qualche 
fredda parola. 

VARASDINO io settembre. 
Oggi Varasdinoè divenuto un acquartieramento 

militare. Ovunque volgi lo sguardo, dappertutto tu 
miri soldati , cavalieri, fanti , cannonieri , volontarj, 
Uberi e onorarj. In Varasdino è il quartier generale. 

.Ieri giunse qui l'illustre Bano, e con indicibile 
festa fu ricevuto, perchè nessuno dubita che egli 
adempierà le sue promesse. Oggi solennemente fu 
dato il proclama alla nostra truppa sulla guerra con­
tro i Maggiari. Fu,ascoltato con immenso giubilo. 
Era tal entusiasmo , difficile a pennelleggiarlo. 

( Gaz. Slava di Zag. ) 
tmH 
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ARRIVI 
n.u, fiiOKSo 28 AL iiiouso 29 SKTmmmfì 

Ciirlionolli Vincfìn/.o * nnpoUlano ? Proprictnrin * da Livorno. 
Goscimskn , russo 1 Proprietario, da Civilnvccchia. 
Lnngari PnnzmiH Ippolito, miliuiesu ^ Possidnnlu , da CivitaviMXhia. 
Simpson Kob , in^h^c1 , Slutlonto , da Napoli. 

UAL GIORNO 29 AL GIORNO ;(0 SfrrmUMtH 
ÀlarCiinLe Mariano , spagnuolo 5 Comandante di Vapore , da Civita 

vecchia. 
Pandolfo Pasquale, napolitano. Possidente, da Napoli, 
Word Guglielmo, americano, Possidente, da Finm'/u. 

UAL GIORNO 30 SKTTEMIUIE AL GIORNO i OTTOBRK 
lloxza Natale , napolitano , Proprietario ­, da Napoli. 
Capellan Uio. Hattisla, francese, Possidente, da Firenze* 
Piccolomini Oirolama , toscana , Contessa , da Siena, 
Kumpon Gioacchino, napolitano, Possidente, da Firenze, 

^ PARTENZE 
DAL GIORNO 28 AL GIORXO 29 SfSTTEUflRlS 

Meyrnes Carlo, francese, Possidente, per Napoli. 
Severin Augusto , di Hannover, Medico, per Firenze. 
Siedel Ernesto , sassone, Proprietario, per Napoli. 

DAL GIORNO 29 AL GIORNO .'IO SRTTKMBRK 

Dragonelti Alfonso, del Regno di Napoli, Possidente, per Napoli. 
DAL GIORNO 30 SUTTOIBRE AL GIORNO I OTTOBRE t 

( Nessuno ) 
'.'■.V-J ' -1'. 1 ' * ' ' 

AVVISO 
r 

Stroppo AntacìdoM sig. lìilla, approvalo dal 
■Vrolqmeillcalo generale di Napoli, non che dello 
Stalo Pontificio, 

L' unico deposilo io Roma dui nominato sirop­
yó si Uova iìal Farmacista sig. ììotiani in via de! 
Ilalmino num. 98. Agisce come depurativo del san­
gue, previene e distrugge qualumiue malattia, da 
cui l'uomo possa esser travagliato, seguendo il 
metodo agevolo di cura prescritto in un opusco­
letto che Io accompagni' 

Prezzo paoli 5 la piccola holtiglia. 

da proseguirsi in quei giorni, ed in (jueì luoghi , 
che alla chiusura (ielle rispettive sessioni saranno 
deslinate , quale Inventario verrà redatto per gli 
atli del suddetto sig, Apollouj e coli' opera de* ri­
spettivi Periti, onde si citano i medesimi ad in­
tervenirvi, ed assistere all'atto suddetto, qualora 
lo credano di loro interesse , aUrimeitli si proce­
derà afTatto suddetto nonostante la di loro con­
tumacia. Augusto Apotlonj Nat 

ANNUNZI GIUDIZIARI 
Ad istanza del sig. Luigi Leoncini Legale co­

me Padre e legitlimo Àmminislratoro delle signoro 
filaria Teresa, Maria Angela, Maria Filomena, 
Maria Emilia, ed altresì come creditore di capi­
tale IruUUero di se, 900 , più ammalila di frutti 
t\ dimoiti altri parziali crediti, titoli e ragioni, 
e con esso ad istanza dei signori eonjugi Alarla 
Anna Leoncini e Ferdinando Frullarli di lei legit­
timo Àmuiinislrnlore similmente Legale domicilia­
li tutti nel vicolo Savelli num. 24 e seco loro ad 
istanza della signora Isabella della ho. me. Anto­
nio Leoncini moglie del sig. Angelo Fougoli , e 
dwllo stesso di. lei marilu coinè di lui ieggiUnno Am­
tninislralore ambuduo domiciliali io Terni , e per 
rnlTello del presento inventario delia signora Leon­
cini Fougoli domiciliata inleriuamenle per modo di 
provvisorio suo domicilio in casa del sig, Slmii­
sino Yanuutelli lutti con^sppltivl coeredi tcsla­
mentarj generali e parziali della ho. me, (lie. Ihil­
Ijsia Leoncini Zio paterno di [ulte Io suddette si­

gnoro sorelle Leoncini istituite co! di lui testamen­
to aperto e pubblicato in atli del sig. Augusto 
A polloni Noi, di Collegio ii giorno 24 setloinbre 
passito, col benelìcio delle leggi, dell' Inventario, 
co! henWloio idi resi della legge Falcidia e di tut­
te e singole allre leggi, ed anche in ogni altro 
modo migliore, - S'intimila chiunque possa avo­
ru mimose qualmente sabalo mattina 7 corren­
te nllubro, alle ore «anliuieridianeiu punto, neh 
Ja casa già abitata dal suiideUo defunto lìlo.' Hal­
li­ila Leoncini posta in via Loccosa mini, 00 se­
condo piano daranno principlu al legalo Inventa­
lio dej;ij elleili già ■spellimli al suddetto defunto 

Rcttificasionc , o rinnovazione rf' avviso 
d1 Inventavio* 

Nella Gazzetta di Homanum. 4 9*6 fu dedot­
to a pubblica notizia, che ad istanza dell'­ Illino 
sig* Avv Luigi Azzellini Curatore deputalo all' ere­
dità giacente del fu Pietro tìhenzi il giorno 2 cor­
rente alle ore 0 antimeridiane nella bottega di Ar­
to bianca, o casa annessa, che si diase posta in 
via dell'Arco della Ciambella num. 21 col mini­
stero dell' infrascritto Notaju, e coli' opera dei ri­
spellivi Periti si sarebbe dolo principio all' Inveib 
tario di tutti i beni lasciati dal dello defunto Pie­
tro (ìhenzi da continuarsi in quei luoghi, giorni, 
ore da destinarsi nelle rispettive sessioni. 

Itetlilicaudo quindi Terrore occorso riguardo 
al luogo, ovo doveva aprirsi (afe Inventario; si 
rinnova il presenle avviso , e si deduce nuova­
mente a notizia di chiunque possa aver interesso 
in delta, erodila di Pietro Ghenzi, cho il medesi­
mo Inventario nei modi suespressi avrà principio 
il giorno di venerili G andante, alle ore 0 antime­
ridiane, nella bottega di Arte bianca e casa an­
nessa in via di Torre Argentina num. 9) e ciò per 
tulli gli rlYeltt di ragiono e di legge, a forma del 
5­ *S;U) e seg. dnl lìog. leg, 

Ruma 2 ollohre 1848. 
Giacomo Gag lotti Nat.-Cam* 

grado di giurisdizione ammetto V istanza con la 
condanna della parte citala nelle spese cho liqui­
da nella somma di se. 20 oltre quelle di redazio­
ne , e nolitica della presento sentenza. ­ Li 27 
settembre 1843. ­ Io inlrascritlo Cursore ho porta­
lo copie al sig. Assessore di Polizia ; altra Y ho 
allìssa. Marcello Quattrocchi 

Li 28 settembre 1316. Visto dall' Assessore 
di Polizia. Accitrsi. 

S' inserisca a termini del 5­ i^^S del vig. Reg. 
Antonio PicrmatUi Proc* 

Il Tribunale Civile di Roma in Primo Turno 
ha pronunziato la presente sentenza, ­ Nella cau­
sa fra, il signor Camillo Reggiani, ed i signori Vin­
cenzo , (iiuseppe, ed Antonio (ìiampietri nei no­
mi oc. sulT istanza diretta ad ollenere il pagamen­
to di se. f050 in restituzione di allreltrtufi dati 
dall' Istante a titolo di eambio al defunto Avv. 
Alessandro (liamplolri, e frutti di disilo cambio a 
lulln il giorno 30 giugno passalo , con la enmlan* 
ni) dei citati nelle spese ; Visio ee. Consideramfo ec, 
Il Tribumile giudicando defiuilìvamenle in primo 

Tribunale Civile di Roma Primo Turno 
Nella Causa fra la signora Antonina Calcagni 

Possidente domiciliata Piazza Cardelli num. 4 rapp. 
dal sig. Pio Glassi Proc, ed i signori (Iiuseppe Nuo­
ci di tei marito doni, come sopra ; Emanucllc di 
A. V. Modigliano doni, alla Reginelhi num. 3ti, 
Liborio Marignolì dom. Piazza lìaeUmi num. 4 1 , 
ed Agostino l'eoli Amministraloru della Ihmca Ro­
mana rapp. dal sig, Rarlolomeo ftcllì tulli credi­
tori dei Nncci RR. CC, dall' altra. - Sull1 istanza 
dall'attrice promossa li 21 gcunajo 1348, ed al­
teseehù all' occasione del matrimonio della islanto 
col CÌIJJIO IS'ucci fu alla medesima assegnata dalla­
sua genitrice la dolo quantilativa di se. 700 , e 
dìillo slesso citalo la sopradote di so. 2500, rome 
da istromenlo in atti dell' Offrodi NoU Capilolino 
li 21) novembre tS23 i attesoché per la dererìora* 
la fortuna dello slesso Nuoci può rendersi iuotìi­
caco la prelesa garanzia sopra i beni del medesi­
mo, non essendovi in Patrimonio stabili che pos­
sano avvalorarla, perciò sentire ordinare che sal­
vo ec. vengano alla medesima per la complessiva 
somma di se. ;S200 assicurali questi sopra i beni , 
ed elTetli uioluli, ori , argenti, ed altre coso pre­
ziose spetliinlì al citalo Nncci , ed ovunque esi­
stenti ad effetto di rilenere quelli al domeslico uso 
necessari e vendere gli altri a profilto della islnn­

10 col vincolo del rinveslimento , colla condanna 
alle spese. Visio ec. Considerando oc, Invocalo ce. 
11 Trihnunle (nudicimdn dennitivamenle in primo 
grado di giurisdizione ammette 1' istanza , e per 
lai'rflbUo ordina che prelevati, e consegniti alla 
islunlo i mobili slrottnmenle necessari per uso suo, 
e della sua famiglia, gli altri previa descrizione 
coli' opera del Cancelliere, e relativa slima del Pe­
rito Luigi Cantoni , si vendano , n si rinvesta il 
prezzo in tulio a forma del ^. ni28 del Regola­

mento, spese compensale, o delega il sig. Avv. 
Tordi. ­ Giudicato a Roma nell'Udienza dei io 
maggio 1848, redatta li U settembre dello anno. 

T. M. Giannuzzi Presidente ­ N. Avv. Salva­
tori Cons. ­ G. Avv. Tordi Giud. ­ Registralo ec, 
Roma dal Palazzo della Curia Innocenziaua in 
Monte Citerio li 22 settembre 1848 ­ Luigi Cai­
vini Cane Prot. ­ RaUtlcnUi a forma di legge, a 
det % 483 li 2i\ settembre 18<13 dal Cursore Mar­
cello Quattrocchi. i'io Grassi Proc. 

Tn virlù di sentenza proferita dal Trib. Civ. 
di Roma secondo Turno il giorno ii marzo11848. 
Ad istanza dei Yen. Convento ed Ospedale di S­ Gio­
vanni Calahila dei Padri lìenfralelli di Roma n per 
esso il Rev. P. Michele Carmìguani Priore ivi do­
micilialo ­ Nel giorno 4 novembre 1848 alle oro 
10 antimeridiane neU'Onìeio delta Deposilcria Ur­
bana di Roma si procederà alla vendila «indizialo 
dogli infrascritti fondi stimati dal sìg. Luigi Mo­
relli Perito Agronomo come dal di lui rapporto 
prodotto avanti il sud, secondo turno il giorno pri­
mo marzo (S48 al fascicolo 1970 del!1 anno 1847, 

Terreno Vignato situalo nel Territorio di Al­
bano in Vocabolo Monte Savello di tavole IT). 9ì 
pari a quarle ;(,scorso i,quartueci 2 e stajoli qua­
drali !i4 conlimmte con Lìbanori , Un Àngoli* o 
strada gravalo dell'annuo Canone di scudi 1). 70 
a favore delle Rev* Menacho Cappuccine di Alba­
no slimato depurato dal sudd. canone se. 2r»3, 7fi » 
Terreno vignalo silualo nel suddetto tenitorio di 
Albano nel medesimo Quarto di Monte SaveHo di 
tav, 0, 0*1 eguale a qnarla ( e scorsi 2 confinane 
te con Mibaldo, Pompei, Spflrcatroce, gravato di 
annuo canone a favore come sopra in ragione di 
se, 10 al rubino stimalo depurato dal suddetto ca­
none scudi 109. 82 e mezzo ­ Totale se. 3G;L t>7. 
e mezzo ­ So Ilo il giorno 9 sellembre IS'Ift al la­
seieolo ed anno suddetto trovasi prodotto il Ca­
pitolato e gli estrani aulenlici delle iserUioui ipo­
tecarie ed ò siala falla la ripelizione della Perizia 
ilei sudd sig. Luigi Morelli Perito prudono come 
sopra il t marzo (8­18. ­ I l primo prezzo sul qua­
le verrà aperlo l'incaulo sarà quello superiormen­
to designalo in ciascun fondo, 

Francesco HoschetU Petti Proc. 

Carlo Danesi Curs. (tei TribmttU C'iv. di Homa 
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